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ROMA – ‘La scuola a prova di privacy’ – Il mondo scolastico è un ambiente in costante
evoluzione, in cui l’uso delle nuove tecnologie e il trattamento dei dati personali svolgono un
ruolo sempre più rilevante.

Per affrontare queste sfide, il Garante della privacy ha pubblicato la nuova edizione del
‘Vademecum Scuola a Prova di Privacy’, scaricabile all’indirizzo
https://www.garanteprivacy.it/temi/scuola, un agile strumento che fornisce linee guida e
consigli su come gestire i dati personali nelle istituzioni scolastiche.

L’obiettivo di questa guida è garantire la massima protezione dei dati personali di studenti,
insegnanti, famiglie e personale scolastico all’interno dell’ambiente educativo.

La scuola, infatti, dovrebbe essere un luogo in cui la privacy è rispettata e protetta,
consentendo a tutti di crescere, studiare e lavorare in un contesto sicuro e conforme alle
leggi sulla privacy. Ma, purtroppo, non sempre è così.

Spesso capita di vedere pubblicati sui social video girati nelle classi o nelle scuole che
sberleffano i professori o i compagni di scuola. Oppure fotografie che ritraggono minori.

https://www.garanteprivacy.it/temi/scuola
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La nuova edizione del vademecum, quindi, tiene conto delle innovazioni normative e
dell’ampia diffusione delle nuove tecnologie nell’ambito scolastico. In un’epoca in cui l’uso di
dispositivi digitali, come smartphone, tablet e computer, è comune in classe e la didattica a
distanza è sempre più diffusa, è fondamentale comprendere come trattare i dati personali in
modo corretto e rispettoso della privacy.

Il vademecum offre anche una panoramica su alcuni problemi preoccupanti che possono
coinvolgere gli studenti, come il cyberbullismo, il revenge porn e il sexting.

Questi fenomeni richiedono un’attenzione particolare e una risposta adeguata da parte delle
istituzioni scolastiche, delle famiglie e dei docenti.

Un altro aspetto affrontato nel vademecum riguarda le buone pratiche di educazione digitale,
con un focus speciale sullo sharenting, termine che si riferisce alla condivisione costante da
parte dei genitori di contenuti che riguardano i propri figli su social media.

La guida fornisce suggerimenti su come gestire foto e video realizzati in occasione di feste e
gite scolastiche, invitando i genitori a prestare attenzione alla privacy dei minori. Va bene
pubblicare, se ad uso della famiglia, il proprio figlio in gita ma se nella foto appaiono altri
compagni è necessario chiedere il consenso informato da parte dei genitori. Lo stesso vale se
nella foto appaiono altre persone.

Il Vademecum, insomma, rappresenta una risorsa preziosa per tutte le parti coinvolte nel
mondo scolastico e contribuirà a promuovere una cultura della privacy e della tutela dei dati
personali all’interno delle istituzioni educative.

In un’era in cui la tecnologia e i dati personali giocano un ruolo sempre più importante, la
protezione della privacy dei giovani diventa una priorità.
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